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Prot. n. 9445/A19  

Castelfranco lì, 07/10/2013 

Ai docenti dell’I. C. ‘Marconi’ 

 Ai genitori dell’I. C. ‘Marconi’ 

Oggetto: O. M. 15 luglio 1991, n. 215/ norme per l’elezione dei rappresentanti dei genitori e per lo svolgimento 
delle assemblee, DL 276, ’94 funzioni organi collegiali. 

 
Art 6 II - Consiglio di classe, di interclasse, di intersezione 

6. Il Consiglio di interclasse nelle scuole elementari, il consiglio di intersezione nelle scuole materne e il consiglio di 
classe negli istituti secondari e artistici sono rispettivamente composti da tutti i docenti dei gruppi di classi parallele o 
dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola elementare e materna e dai docenti di ogni singola classe nella 
scuola secondaria, fermo restando quanto previsto nel comma successivo. 
7. Fanno parte altresì del consiglio di interclasse o di intersezione o di classe e sono eletti secondo le modalità previste 
dal primo comma dell'art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416: 
1) nella scuola elementare e nella scuola materna, per ciascuna delle classi o sezioni interessate, un rappresentante 
eletto dai genitori degli alunni iscritti; 
2) nella scuola media, quattro rappresentanti dei genitori, eletti come sopra; 
3) […] 
8. Nei casi in cui il numero degli elettori di un qualsiasi organo collegiale sia inferiore o pari al numero dei posti da 
coprire, tutti gli elettori fanno parte di diritto dell'organo collegiale di cui trattasi, ed i posti eventualmente non 
attribuiti rimangono scoperti. 
9. Nei casi in cui il numero degli elettori sia superiore di una sola unità rispetto al numero dei posti da coprire si 
procede per sorteggio. 
10. A norma dell'art. 28 del più volte citato decreto del Presidente della Repubblica n. 416, gli organi collegiali sono 
validamente costituiti anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la propria rappresentanza. 
 
Art. 21 - Elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, di interclasse e di intersezione e dei 
rappresentanti degli studenti nei consigli di classe e nei consigli di istituto: assemblee dei genitori e degli studenti in 
funzione elettorale 
1. Entro il 31 ottobre di ogni anno il direttore didattico o preside convoca per ciascuna classe - o per ciascuna sezione 
(scuole materne) - l'assemblea dei genitori e nelle scuole secondarie di secondo grado e artistiche, separatamente 
quella degli studenti. A tali assemblee debbono partecipare, possibilmente, tutti i docenti della classe, al fine di 
illustrare le problematiche connesse con la partecipazione alla gestione democratica della scuola ed informare sulle 
modalità di espressione del voto. 
2. L'assemblea, ascoltate e discusse le linee fondamentali della proposta di programma didattico-educativo del 
direttore didattico o preside, o di un docente a ciò delegato, che la presiede, procede, secondo le modalità indicate 
nel successivo art. 22, alla elezione dei rappresentanti di interclasse, di classe e di intersezione rispettivamente della 
componente genitori e, nelle scuole secondarie di secondo grado e artistiche di quella studentesca. 
 
Art. 22 […] 
4. In ciascuna classe, subito dopo la conclusione dell'assemblea, deve essere costituito un seggio elettorale onde 
facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti. 
5. Per l'elezione dei rappresentanti degli studenti in seno al consiglio di istituto sarà invece la commissione elettorale 
dell'istituto stesso a provvedere alla riassunzione dei voti di lista e di preferenza, nonché alla proclamazione degli 
eletti. 
6. Limitatamente alla sola elezione dei rappresentanti dei genitori, nella eventualità in cui gli elettori di una o più classi 
siano presenti in numero esiguo, è consentito, subito dopo l'assemblea, di far votare gli elettori predetti presso il 
seggio di altra classe, nella quale a tal fine deve essere trasferito l'elenco degli elettori della classe e l'urna elettorale. 
7. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di classe, di interclasse e di intersezione hanno 
luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti gli elettori in ordine alfabetico. 
Ciascun elettore può votare la metà dei membri da eleggere se gli eligendi sono in numero superiore a uno. 
8. Nell'ipotesi in cui due o più genitori o alunni riportino, ai fini dell'elezione dei consigli di classe, di interclasse e di 
intersezione, lo stesso numero di voti, si procede, ai fini della proclamazione, per sorteggio. 
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Modalità di svolgimento 

Dalle 18.00 / 18.30 alle 19.00 / 19.30: assemblee 
O. d. G.: 

1. presentazione della programmazione di classe e disciplinare in relazione al piano dell’offerta formativa; 
2. profilo della classe/sezione emerso nel primo mese di scuola; 
3. composizione e competenze  del Consiglio di classe / d’Interclasse /Intersezione 
4. informazione sulle modalità di voto. 

 
19.00 / 19.30 alle 21/ 21.30 costituzione dei seggi e votazione, scrutinio. 
Il materiale con gli esiti deve essere consegnato alla segreteria. 

Si consiglia, per la scuola primaria, sempre la votazione di due rappresentanti (basta un solo voto) al fine di poter 

provvedere ad eventuali sostituzioni. 

Testo Unico della scuola DL, 297, 1994. Funzioni degli organi collegiali e dell’assemblea dei genitori 

Art. 5 - Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe 
1. Il consiglio di intersezione nella scuola materna, il consiglio di interclasse nelle scuole elementari e il consiglio di 
classe negli istituti di istruzione secondaria sono rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso 
nella scuola materna, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola 
elementare e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria. Fanno parte del consiglio di intersezione, di 
interclasse e del consiglio di classe anche i docenti di sostegno che ai sensi dell'articolo 315 comma 5, sono contitolari 
delle classi interessate. 
2. Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe: 
a) nella scuola materna e nella scuola elementare, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un 
rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 
b) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 
c) nella scuola secondaria superiore, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché due 
rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe; 
d) nei corsi serali per lavoratori studenti, tre rappresentanti degli studenti della classe, eletti dagli studenti della classe. 
3. Nella scuola dell'obbligo alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse può partecipare, qualora non faccia già 
parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o alle classi interessate, figli di 
lavoratori stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei Paesi membri della comunità europea. 
4. Del consiglio di classe fanno parte a titolo consultivo anche i docenti tecnico pratici e gli assistenti addetti alle 
esercitazioni di laboratorio che coadiuvano i docenti delle corrispondenti materie tecniche e scientifiche, negli istituti 
tecnici, negli istituti professionali e nei licei. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali sono formulate 
dai docenti di materie tecniche e scientifiche, sentiti i docenti tecnico-pratici o gli assistenti coadiutori. 
5. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside a uno dei docenti membro 
del consiglio stesso. 
6. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al 
consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 
7. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, le competenze relative alla valutazione periodica e finale 
degli alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 
8. I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal direttore didattico e dal 
preside oppure da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario 
delle lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad 
iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 
In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione previste dagli 
articoli 126, 145, 167, 177 e 277. Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle 
leggi e dai regolamenti alla loro competenza. 
9. I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni di cui all'articolo 19 lettera d) del regio decreto 4 maggio 1925, n. 
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653, rientrano nella competenza dei consigli di classe di cui al presente titolo. 
10. Contro le decisioni in materia disciplinare dei consigli di classe è ammesso ricorso al provveditore agli studi che 
decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a 
cui appartiene l'alunno. 
11. Per i provvedimenti disciplinari di cui alle lettere e), f), g), h), ed i) dell'articolo 19 del regio decreto 4 maggio 1925, 
n. 653, spetta al consiglio di classe formulare la proposta alla giunta esecutiva del consiglio di istituto competente ai 
sensi dell'articolo 10, comma 11. 
 
Art. 15 - Assemblee dei genitori 
1. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto. 
2. I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un comitato dei 
genitori del circolo o dell'istituto. 
3. Qualora le assemblee si svolgano nei locali del circolo o istituto, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna di esse 
debbono essere concordate di volta in volta con il direttore didattico o preside. 
4. Nel caso previsto dal comma 3 l'assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei 
consigli di intersezione, di interclasse o di classe; l'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente 
dell'assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano cento 
genitori negli istituti con popolazione scolastica fino a 500, duecento negli istituti con popolazione scolastica fino a 
1000, trecento negli altri. 
5. Il direttore didattico o il preside, sentita la giunta esecutiva del consiglio di circolo o di istituto, autorizza la 
convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo noto 
anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni. 
6. L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al 
consiglio di circolo o di istituto. 
7. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in 
assemblee di classi parallele. 
8. All'assemblea di sezione, di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il direttore didattico o il 
preside e i docenti rispettivamente della sezione, della classe o dell'istituto. 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Vilma Baraccani 


